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Le Éeansie dei r a M 
Saik forse meglio oho 01 rlfaooiamo 

da capo. 
Il «Qiorualo degli sbandati • dal 18 

oorr. ammauiTa ai auoi lettori (pochi 
ma,., buoni) un artloolo In ani, atabi 
iltu a» parallelo (a Todramo quale) fra 
sooialiaii e radioaii, si proolaoiara e ai 
esaltava la tattloà intraDSIgéttte per il 
partito radicale. 

Socialisti e radioali, affermaTa H 
« Oiornala degli sbandati», oostitniseono 
«uu'ibrida ooaliaiona di persona a d; 
interessi ». B aggiungerà « il partito 
radicale ai distingue non meno dal par 
tìtó aOBseriratara ohe dal partito socia' 
lista ». 

E più avanti ancora < i radicali' ohe 
si trovano d'accordo coi aooi&liati aooo 
degli empirie' e degli opportunisti», 

Qaosto artioolo ha provocato da no 
nostro lettore una letterina in cui si 
rilevava argutamente coma qaalli stessi 
che prooiamano la tattica intransigente 
e che sostengono che i t tooìalisti a i 
radicali rappresentano una zonn grigia • 
— a Spilimbergo davano il loro ap 
poggio alia candidatura Pesile Belgrado, 
radicale l'uno cooiarvatore l'altro. 

A questa lettera noi abbiamo fatto 
seguire un breve commento. li partilo 
radicale, noi dicevamo, non à partito 
di classa, oioà non è rappresentante 
degli interessi esclusivi dì nna deter-
mioaia classe. 

Noi non crediamo alla esistenza di 
un conflitto eterno a irredatibile fra 
le oiassl sociali; noi siamo Ingomma 
per la coopcrazione di elassa. Pérchò 
dovremmo respingere an'aileausa coi 
socialisti quando noi 'abbiamo, nel pro­
gramma pratico d'aiioDO, tasti punti 
di contatto I 

I socialisti pretendono di servire agli 
interessi esstuaivi del proletariato an-
tagonlsVioì, »B00l»do loro, a quelli dalla 
borghesia! Bbbane anche noi radicali 
miriamo direttamente al beuasaare del 
proletariato, perchè esso è fonte di 
benessere per tutta la altre classi. 

H chiudavarao cosi il nastro com­
mento < Bnohè SI deve ancora lottare per 
la conquista delle liberti elementari 
ooniro le insidie dei conservatori, fluehè 
non si è risolto U problema delia «cuoia 
e I rapporti fra oapiiaie e lavoro sono 
ri'goUUi dalia mitraglia, e i iavoraion 
vivuno in oouiiizìoni toonomioho v«r 
gonniiso, e io riforme più urgdDti, 
u'indole morula e giuridica sono an­
cora da conquistare; funesta sarebbe 
ia disunione nei partili ohe hanno co 
munì questi obbiettivi immediati », 

IV « Giornale degli sbandati » del 
giorno susseguente fece pubblica espia­
zione dt̂ lie castronerie che aveva pro­
nunziata, e lodevolmente riconobbe non 
esser vero che « socialisti e radicali 
oostituiacono un'ibrida coalizione di par­
sone e di interessi» che anzi <i radi­
cali hanno coi socialisti obbietiìri Jm-
modiati » — non esser vero ohe « so-
oiallsli e radicali che vanno d'accordo 
sono degli empirici e degli opporluni-
ati » poiché socialisti a radicali « molta 
strada hanno da fare insieme », 

Ma... c'è un ma che guasta tutto. 
«Ma non crediamo ohe essi si prestino 
(e oi guarderemmo bene dal preten^ 
derlo I) a seguire il parare dei radioali 
circa l'ordine da darai allo svolgimento 
dal loro programma, per dar mano 
prima ai punti che essi hanno comuni 
cogli altri partiti democratici ». 

Per cui secondo il Oiomale degli 
Sbandati, nel programma pratico d'a 
sione dei socialisti (il cosi detto pro­
gramma mimmo ohe tutti, meno spes, 
sanno essere scaturito dal < Patto di 
Roma ») vi sono delle ritorme comuni 
con quelle propugnate dal partito ra­
dicale, ad altre ohe non lo sono. 

NOI propria ignoravamo I* esistenza 
di queste ultime. Che il « Oioroale 
degli sbandati» non intenda alludere 
al... collettivismo? Sarebbe invero una 
riforma troppo... radicalo. 

Ad ogni modo parò il giornale sud­
detto vi era ricreduto di tutte la ca-
atronarie dette e ne aveva fatto ampia 
emenda coi proposito, implicito nella 
emenda, di non più ricadérvi. 

Ma ecco ohe un sooialista... non 
bollato (dico lui) accorre in aiuto a 
spes, e in un artioolotto — un po' 
velenoso, un po' sconclasionato, se si 
vuole — proclama alto la tattica in­
transigente. Comincia dubitare ch^ 

< radicali a rockllsti abbiano ancora 
molta fttrada da far'.- insieme » e ft-
iilsoo col prevedere una «fusione com­
pleta » fra radioali e socialisti, perchè 
la teorie nostra transigenti «si avvi 
cinano sempre più alle teorie socialiste». 

A certe ameoitii è consuetudine non 
ribatiere ; ma poiché quest'ultima ri 
sponde ad una errata ooncazions dal 
partito radicale, non sarà forse inutile 
ttasare nettamente i oontorni e deter­
minare con la maggiore esattezza la 
fisionomia caratteristica del partito no­
stro. Si vedrà allora quanto siano Infon 
dati i timori che li> continue alleanza 
del partito r.idicale possano toglierli 
ogni individualitti confondendolo con i 
parliti afdai. 

Il partito radicala è un partito di 
sperimentallsti ; la san azione quindi 
si svolge all'infuori di ogni idealilà 
remata e al di sopra di ogni e qual­
siasi apriorismo formale. 

Finché non sarà dimostrato con ri-
gorosiili scientlllca l'indefettibile av­
vento del collettivismo, noi non preten­
deremo mai di subordinare l'opera 
nostra rìformatrlce al trionfa di una 
forma-limite che può esaere la prole 
zione In un lontano avvenire dei nostri 
desideri, della nostra aspirazioni a dai 
nostri sogni, ma ohe non può assur­
gere, allo stato attuale degli studi so-
alali, a dlgoitii di pravisiona storica. 

Nessun apriorismo di forma viene poi 
a turbare o comoaqna a inceppare ra­
zione nostra, poiché non crediamo alla 
virtù miracolosa delle latitazlooi. Per 
noi le forme di stato si equivalgono 
qualjra la volontà cosciente del popolo 
sbbìa modo di farsi sentire e di pre­
mera sul governo delia cosa pubblica. 
In un regime rappresentativo, con sul 
fragio larghissiitao, ogni Interesse o 
gróppo di interessi ha voce, a ia qua 
stioae della forma di stato passa in te-
oondo ordine. 

Cosi inquadrato com'è II partito ra­
dicale non teme di confondersi con 1 par­
titi affini, ma procede con essi sulla 
via operosa delle riforme che prapare-
ranuo alla nozione un avvenire di be­
nessere economico, intellettuale e mo­
rale. 

Don Fedro Resio. 

Il ripQsg fastÌTO dal gionalisti i i Irami 
I gioraiilisti godono m Svizzera il 

riposo aeltimanalB e festivo, perchè i 
g!Oi'n&li della Cunfederaziono, in tutt? 
Il tre lo lingua, non si pubblicano né 
di domenica né negli altri giorni di 
festa. Per leggo, vige nella Confedera­
zione il riposo festiva per gli operai. 

Ebbene, ora, un certo numero di e-
ditari di giornali, accampando neces-
sita di tiratura a di pubblicazione, hanno 
chiesto al Consiglio federale di poter 
beneficiare delle eccezioni previste dalla 
legge, sul lavora nelle fabbriche, per 
quanto riguarda il lavoro del pomerig 
gio del sabato. 

Avendo ciò appreso il Comitato dei 
tipografi dalla Svizzera normanda, in­
vita le Sezioni a fare i passi necessari 
perchè, in tutte le tipograflu, senza ec 
oeziona, siano ammessi al beueflcio della 
nuove disposizioni (chiusura delle offi­
cine alle 5 dalla sera). 

II S'udacato dei tipografi di Losanna 
ha deciso di. agire in questo senso il 
più energioamenle possibile e invita 
tutti ì sinditcati della Federazione it 
faro altrettanto. 

fili avvenimenti in Hassia 
Che cosa suooede a Sebastopoli? 

Caserma assediata 
Va' diipiiooio da Pietroburgo al 

Journal, reca: 
«Le atttoritti militari hanno ordi­

nato un varo e proprio assedio rego­
lare delie caserme nella quali si sono 
rinchiusi gli ammutinati 

Vennero tagliate le condutture del­
l'acqua e impedita qualunque comuni­
cazione degli assediati con l'estarno, 
di modo che si spera dì poter cosi ob­
bligare gli ammutinati ad arrendersi 
senza combatterà. 

Nell'asercito si sono prodotta tutta­
via dello nuove ,detezioni. Un,aj|Coai-
pagnia di zappatori ha" fatto caiija co­
mune con gli ammutinati ed ha strap­
pato per un lungo tratto i binari della 
ferrovia 

V«di Nota « Nodzis ili terza pagina 

LoscHOiSirÉlQMna 
Gsatoinikiiipsrai daraotl al farlaieoto a Tienaa 

L'i grande diinostraziODe progottatii 
per oggi sembra ohe dovrà procedere 
tranquillamente. La Direziono del Par­
tito Soo aliata organizza essa atossa la 
pollzW del corteo òhe sarà fatta da tre­
mila incaricati speciali. 

Il lavoro sarà sospeso dappertutto e 
aa gran numero di negozi saranno ohiosi. 

Anche le dimostrazioni progettate in 
altre oltlà prooederauuo tranqulllamaute. 

Stamane vi fu una grande dimostra-
ziono a favore del sutfi'aglo universale, 
organizzata dal partito locialista Quasi 
tutte lo officine a i negozi sono chiusi. ' 
A Vienna alcune migliaia di operai ao-
ciallstl ai riunirono stamane alla ora 0 
in piazza Carlo donde dopo lo IO, for­
mata un grande eorteoi si recarono di­
nanzi al Parlamento. 1 

La lesta dal corteo giunse dinanzi , 
al Parlamento verso le 10,30. i 

La commissiona si recò al Parla 
mento per sottoporre al Presidente dal 
Consiglio a ai preaidontt della due 
Camere una petlziona per ottenere li 
sufi'ragio nnirersale. ' 

Durante il ricevimento della oom i 
missione, i dimoitraati sfilarono tu 
lierfetta calma dinanzi al Parlamento 
Fino alle ore i l noti al è verificato 
alcun Incidente. 

Ricevendo la commissione dei dimo­
stranti, il Presidente dalla Camera del 
Deputati dichiarò essere suprema do­
rare del Parlamento di ascoltare 1 de­
sideri della popolazione. Se il Paria-
mesto dovrà occuparsi della ritorma 
elettorale è certo che tale riforma, 
tanto importante e difficile potrà dare ' 
risultati soddiatacenti per tutti soltanto 
se si discuterà con calma ed indipen­
denza assoluta, 11 presidente invitò la 
commissione ad avere tldacla e sag. 
gezza nel Parlamenta I cui lavori 
aiuterà con tutti i mezzi. 

Il Presidente dalla Camera dai Si­
gnori dichiarò che non vuole pregiudi­
care la futura attitudine dalla Camera 
dei S gnori, ma crede di poter assicu­
rare che i Signori, cercheranno di a-
dempiere ai loro doveri pstriotlioi nel 
miglior modo possibile senza subire in 
Itaeme esterna. 

Il Prastdente del Consiglio ricordò 
le replicate dichiarazioni del Oovarno 
circa il suo modo di vedere nella que­
stione del suSraggio universale ; modo 
di vedere ohe preoiserà oggi nel modo 
più chiaro' dinanzi al Parlamenta. B-
spresse il termo convinaimento che la 
calma e l'ordine saranno 1 migliori 
mazzi per appoggiare la riforma elet­
torale. 

Il numero dei dimostranti sarebbe di 
cenlomila 

A Trieste ieri vi fu la giornata 
di soiapero generale. Tutti gl( ope 
rai, gli addetti di negozio e tavoleg-
gianti di caffè, si sono astenuii dal la 
vero; i negozi sono stati chiusi. La di­
mostrazione è avvenuta spontaneamente, 
ad iniziativa del partito socialista, ma 
con l'adesione del partito liberale na­
zionale. Anche i tramvieri hanno seio-
perato ; sicché il tram non circola. I 
tavoleggianti di cafié hanno ripreso la­
voro stasera 

I aocialiitl hanno tenuto stamane dai 
comizi, nei vari rioni della città, e poi 
si sono riuniti in piazza Grande per 
tare una passeggiata dimostrativa attra 
verso alla città. Alle cinque, essende 
pervenuta notizia delle promesse del 
Governo, la folla é stata invitata a di 
aperdersl e a riprendere domani il 
lavoro.Tutto passò ordinatamente. 

JMotizie in fasc i» 
L^ puntualità non è dovere mlnisle-

rlaia. — li tribunale di itiom ha dato 
ragione a Glémentel, ministro delle co­
lonie, e torto al maestro di scuola 
Simbat, ohe aveva iotentiito causa al 
ministro, chiedendogli 601 franchi di 
indeoizzo perché non lo aveva ricevuto 
in udienza all'ora precisa, indicata nella 
lettera ministariale. 

Un villaggio distrutto da una frana. 
— Una frana ha distrutto il villaggio 
di Rocca Sorraggia, sito in comune di 
Siltaro. 

E' rimasta in piedi solo la chiesa 
costruita sopra uno scoglio. 

Le case diroccate sono sette. Nes­
suna vittima. 

Oli abitanti, aceorgandosi di uno spo­
stamento del terreno ohe si era mani-
testato lentamente avevano abbando­
nato lo loro capanne. 

A eausa della terra trapata 1 danni, 
sono grovi relativamente alla povertà 
degli abitanti. 

La frana ha un'estensione di circa 
sei ettari. I .danneggiati furono ricove­
rati nella chiesa. 

Cronache Pi'ovinoiali 
Elezioni fromoiali iministratiTe 
Le elezioni dei oonaiglieri provinoiali a-

vranno luogo noi seguenti gioràì : • 
Domenica 17 dicembre per' i Comuni 

eomprosi nei, Mandamenti di Tolmozzo e 
Maiiiago. 

Scadono di oarioa i consiglieri : pel man­
damento di Tolmezzo il oomm. Ignazio He-
nier por sorteggio — idem di Maniago, 
D'Attimis 00. dott. Nioolò per sorteggio a 
doti. Alfonso Marchi per morte. 

Domenica 31 dioerabre per i Comuni 
compresi nel Mandamenti di Ampezzo, Oc-
mona e Spilimbergo. 

Scadono di carica i consiglieri : pel man­
damento di Ampezzo Osvaldo Nigrìs per 
morte — idem di Qeraona Umberto Bar­
naba e dott. Liberale Celotti per rinunoia — 
id. Spllimbergo Mattia D'Andrea per morte 
e prof. dott. Domenico Peoile per sorteggio. 

Tenzone 
C u u e r i t l i 

27 — lari alia ora 15 eeguirona i 
funerali del sig. Angelo Bianchi, l'a­
mato vecchia direttore dello Stabili-
manto, Kaahlar, morto dopa lunga ma­
lattia,' sopportata con la massima rasse-
gnaitione. 

Come prevedevo, anche perohé fatto 
in giorno teati'vo, 1' accompagnamento 
riuscì aolenoe. 

Prima ancora dell'ora fissata, la via 
che mette alla filanda Kechler era in­
vàsa da una vera folla di operai ed 
operaie dello stabilimento che s'appres­
savano a dare l'ultima testimonianza 
di affetto all'uomo ohe per tanti anni 
fu il supeviore amato e stimato. 

Il corteo era cosi composto : la orooe, 
il parroao don Rib'S con altri due sacer­
doti ; poi venivano dieci corone in 
fiori freschi e in metallo dei parenti, 
degli amici : noto una, bellissima, del 
dottor Roberta Kechler legata da vin­
coli d'amicizia all'egregio estinto, altra 
degli'operai ed operaie dello stabili­
mento di Vanzone. 

Reggevano v cordoni: U sig. G. O-
stermann in rappresentanza del dottor 
Roberto Kechler, il sig, Giacomo An­
tonini di Udine, il dott. Francesco Strin­
gar, medica chirurgo di Vanzoze, amico 
intimo dell'estinto, l'avv. Lu'gi dottor 
Nais di Ospadaietto pure amico dall'e­
stinto e dell'egregio Emilio Sormani. 

Subita dopo ti feretro notiamo: il 
figlio Giovanni ed i fratelli aignori 
Bianchi di Mortegliano, il genero sig. 
Emilio Sormani e fratello Giuseppe, i 
nipoti Giuseppe e Nido. 

E nella schiera, lunghissima, degli 
intervenuti' notiamo ancora : il segre­
tario comunale di Venzone Aristide 
Sarti in rappresentanza del sindaco, il 
dott. Settimio Fabris farmacista a Ge-
mona, il sig. E'ioardo Marinotti Tarma-
cista di Vonzono, il dott, Lodovico Ca­
stellani, i sigg. 0 Bellina, l'ex sindaco 
di Venzone sig. Giovanni Tomai, il sig. 
Pelosa, il sig, Giacomo Falomo e Plt-
tiui Giaoomo di Gemane, il sig. Bortolo 
Oapellari di Udino e tanti altri. 

Vagiva poi uno stuolo inflnito di 
gante non solo di Vanzone ma anche 
dai paesi coatermini, le torcia poi non 
si possono numerare. 

Il corteo mosse dalla casa Sormani 
fino al Duomo fra una folla di popolo 
riverente e commossa, parecchi negozi 
erano chiusi in segno dì lutto. 

Giunta la salma nella chiesa parroc­
chiale, vennero celebrata la esequie 
dei defunti, poi il corteo nell'ordine 
preoadente prosegui verso il Cimitero 
dova la salma, tra la aommaziona ge­
nerala venne tumulata. 

Alla famiglia Sormani, rinnovo le 
più sentite condoglianze. 

(Questa corrispondenza, partita da 
Venzone lunedi col primo treno ci è 
giunta solo ieri aera, martedì, alle 
14. Rinnovarne all'egregio amico E 
mìlio Sormani ed alla sua famiglia le 
nostre vive condoglianze, (N. d. R.) 

Enemonzo 
. CoiiferoiliKa Uoauano 

2T (Bigi) Domenica p. p. nel locale 
delle Scuole Coraanali, l'Illustro Cav. 
Romano, Veterinaria Provinciale, parlò 
per quasi dna ore dinanzi a 200 persone, 
eull'igiene del bosiiame ed in special 
modo sull'alimentazione. Erano pre­
senti i Maestri del paese e di quelli 
circonvicini, i Presidenti di varie Latte­
rie, l'Autorità Comunale in corporo, il 
Reverendo Parroco, il Segretario Co­
munale, l'Ufficiale Sanitario, molti soci 
del locale Circolo Agricolo col Presi­
dente Sig. Romano Cesare Sovrano, di­
verse notabilità dei comuni limitrofi e 
molte donne. 

Svolse l'argomento in una form^ îqosl 
semplice a pratica che tiitti indistiota-
mente no poterono trarre vantaggio; e 
tutti ne san certo rimasero con deside­
rio di intrattenersi ancora e fra non 
molto con quaUa aar^^|,stip^a.taji^ra9' 
na che è il Càv'.' Ròmàiiof"" 

TTilIBBAZlONE TEMPOBiNBA 
I NEL FRIIfLI 
! VI 
! Slrolta finale — Umori e speranza 
I . Sul punto di chiuderà queste nota 

provo la eoddlsfaiione per aver espo­
sto alla buona. — e quel ohe più im-

I porta, in tutta la loro setnplioe e rora» 
I verità, -^ quel fatti forse non ancora 

stati esposti da chi Ij oÒDOsoe per e-
sperienza diretta. 

Cast riferiti ed analizzati, per ohi 
toma II Ti7a contratto dei mail pre­
senti, possono aver l'aria d'an predi­
cozzo iracondo con la stolida pretesa 
di mutar l« cosa con quattro parole 
di demaiogiot invettiva ; o almeno 
potranno sembrare il frutto acre d'ao 
rancore covato nel!'aainia d'uno sfrut­
tato. 

E poiché lo sfruttamento si fu, e il 
ranOOre ci potrebbe èssere, sono lieto 
di potar ' assicurare' apertamente, alle 
aiiima trepide, che ogni Impulsività dei 
selitlmento offeso ha sempre lassiato 
indisturbato noi suo degno porto 11 
santo vero. 

E, per amor di verità, raglio tornar 
a rlottrdara, ohe nella vita dei, nostri 
fornaciai, vi ha una parte non trasoiir 
rabila la cosi detta riecessiià di oose; 
non bisogna laaoiai'ar andare a credere, 
quindi, ohe tutto sìa una diabdlisa 
maachinazione velata da parta degli im* 
preHiri: i fatti percorrono una »hi8» 
per la quale una forza irresistibile li 
ha spinti. 

Né questa esclude la possibilità 
d'un'opera doverosa ed efficace di ri­
medio. 

Vi sono molti impresari a capi be­
nedetti dal dipendenti; ma molti, (orse 
i più, trattano gli operai con modi 
poco umani. Ciò mostra ohe sulla for­
naci più ohe in nessun luogo, e come 
in Bassun altro tempo, il larorstore 
viene offeso nella sua dignità. 

Per citare un esempio famoso, pa­
recchi anni Sono un oarto Baracchini 
di Maiano; impresario d'una inMtonala 
del Baoter',di Vieaijji, credeva lèoito 
di chiudere nella stia stanza, il lavo-
ratora ohe si fossa ; lasciato sfuggire 
un lamenta d un fmpracaz'one .isastro 
di lai, per oonsegàsmli, ia aarnijlo, tia 
buon nomerò; di. .èWcse' 'bastonàtèr li ' 
tutta una stagione hon.,T.i. .fu che una 
ventina di operai di Tàlmàsson, ohe 
ebbe l'ardire ài ribailarsi i davanti' a • 
tali barbarla. 

Volar insistere ohe queste efferatezze 
si oommettono e si sopportano anoora, 
sarebbe, nonché un errore, una inge-
ouilà paradossalo ; ma asreibe isgaanità 
non meno paradossale volar oredere 
che l'arroganza padronale ala dal tutto 
sparita, a non faccia ancora sentir il , 
suo truce paso in speala sui deboli a 
sul ragazzi. 

Se poi l'operaio sopporta anoora aerte 
condizioni lo fa per ignoranza, o perchè 
spinto dalla miseria e dalla concorrenza, 
ohe lo tengono avvinto eoa le loro oa-
tene tanaaissima. Ma pensiamo un poco 
parò sa in tutto ciò abbiano nessuna 
colpa coloro che possono e devono prò- , 
teggere il lavoro; e se sia il caso di 
chiamare colpevole anche la trasco-
ranza in cui fu lasoiato sempre il for­
naciaio dalla nostra gente colta; al po­
vero lavoratore dell'argilla non si è 
mai pensato con l'anima di prepararlo 
ad accogliere un rimedio a' suol mali 
in tutta la sua efficienza. 

L'on. Cabrini, relatore nell'ultimo 
oongreaso' saU'organiiiaiione degli e-
viigranti tenuto in Udina, ha messo a 
nudo molte piaghe doU'emigrazione; ma 
nel congresso non si è detto una parola 
in modo particolare sul fornaciaio, chiuso 
a ogai azione civile organizzatrice, 

E temo assai che per esso ogni opera, 
che non abbia mire dirette ed indipen­
denti, riesca vana e irrisoria, perchè 
le condinioni dal fornaciaio sono tali 
da non avere nulla in comune con altre 
classi d'emigranti. 

Quel che si teca finora tu cosi scarso 
di effetti da lasciar gli animi scorag­
giati. E l'operaio ingannato, turlupinato 
ancora non sa a ohi rivolgersi per aver 
protezione. Vara è che la più efficace 
protezione egli dovrebbe attendersela 
da sé stessa, e il meglio che si possa 
fare per lui è di metterlo in grado di 
proteggersi da solo, E qui sarebbe il 
caso di domandarsi sa le scuole ele­
mentari e serali nulla potrebbero fare 
in proposito. 

Par porre un rimedio a certe piaghe 
poi, non si potrà oarto obbligare un 
padre a non andare a rovinarsi la sa­
luta; sulle mattonaia, nò imporra alle 
famiglia pavere di tenersi a morir d'i­
nedia i figli, in nome d'una moralità e 
d'un' igiene che nulla possono oontro 
la dura necessità; ma si potrà adope-
ÈW/.i'l" 'ixilla rao^i perchè le leggj non 
festino lettera morta, e la ora di la. 



IL PAESF, DA 
l o r o siano diminuito tnttmimo doiB la 
(atioa è più graVOia, « to' iugiaétigii» a 
te prepotenza oessino, e il riposo tu , 
s t i ro sia sempre ò dappertutto rinpot , 
t a to ; — si potrS in millo modi adope­
rarsi per lenire lo spajìtnó, d'una r i t a 
aspro, insopportabile, e far ohe, ' 'ope­
ralo non abbia a troYaro lo sooraggia-
mento noll'OeoapaiiiOne e i l fsgosiio non * 
abbia a maledi re la vita prima di «ù-\ 
nosoerla, e p r ì à a di qoSoaoera la so • 
eletk nel suo onore abbia a germogliare j 
l'odio inaoaoicinle óontro gli aomini. j 

I gridi e le polemiche della stampa, \ 
anche quando wpirate al migliori soasi; : 
hanno on'efflisaola troppo rolatlTO ; è , 
Beoesaaritton'azidueenergioa, grandiosa, j 
i l luminala, in'Ziala é sorretta da una ; 
forza proporzionata alla grandezza e ai- l 
l 'urgenza del bisogno ; una aziono ohe, i 
dall eloTare l'anima doll'oporolo, giunga ; 
a essere figlie prutreilrioe all 'eeloro, j 
perohà non »i distrugga il po' di beuo i 
Boonmulato con grandi aforzi, E se al- ; 
l 'emigrante quest 'opura mun floa Terrei j 
dalla elasso illuminata del suo paese, 
ae gli Terrà dalla aaà pronnola con la 1 
pazienza o la sapienza del filantropo i 
instaneablie, in liti si tortifloherà e si 
oo l tWerk 'qno i ramor patrio ohe cor ro 
un tromtindo perioolo. ' 

Noi abbiamo la oonsolazione di ricor­
dare ohe il cara t te re , lo spirito intelli­
gente, l 'operosa attlTitèi e l'esperienza 
del popolo friulano inviterebbero a spe­
ranze lusinghière il Tolonteroso ohe si 
aeclngesse a studiare il. problema del­
l 'emigrazione. 

Il bisogno d'una mano beoefloa è sen­
tito ; nn grido Implorante con la forza 
della fldueia s'innalza da mille Inoghl 
sparsi per ì e regióni tedesche; un grido 
ohe (onde in una sola nota sitissima la 
Tose del l 'adulto offeso nella sua dignità, 
la Toce del ragazzo demoralizzato e 
e della gtoTine donna insidiata, per cui 
l 'età dei sorrisi «1 presenta tr iste e 
aTTllente e reoide nel loro cuore l'af­
fetto al bene, alla patria, alla Tita. 

Basi potrebbero ribellarsi, ma aop-
portano p ruden t i ; forse con t'animo fi­
dente nei buoni ohe presto dorranno 
aiutarl i . 

Ma I commenti e te propoate nulla 
potrebbero donare all'efficacia delia Toce 
insistente dei fatti. Le somme asranno 
t i ra te da ohi può e da chi è in dorerò 
di t i rar le . I miei roochi compagni non 
diranno cer to che ho adoporato tìnte 
bcschiane per dipingere la loro r U a ; 
piuttosto dalla mia ainoerità apprende­
ranno se li ho amati nel laroro e se li 
amo ne ' miei ricordi. 

iocioBfco Tonini . 

Cronache Provinciali 
Ampezzo 

• KM UOMO FSECIflTiTO i UH MRRONE 
28 (B. a. B) — Certo Autonio La 

chini d'anni 38 abitante il Lattels, ca 
solari del Comune di Sanrls di Sotto 
ment re ieri faceva ritornò alla propria 
famiglia per il sentiero pericolóso del 
Bus por tando anlle spalle un carico dì 
grano. Quando giunse nella località 
detta 'gtcol di Pala f'eiosa, luogo ohe 
il pasaaggio è molto difficile. 

Non si sa come perdette i'equilibr o 
e col pesante carico che a r e r à ani 
dorso 11 disgraziato per parecchi metri 
r enne trascinato nel eoltoatante preci­
pizio o re miseramente r i ha t rora tu 
la mor te . Venne scoperto il tragico 
caso poche ore dopo, da altri auoi oon-
terrazani , che per di là tranaltarano, 
eaai pure per recarsi al medesimi 
OBSolari ; e ŝ  accorsero per caso 
g u a r d a n d o - a l basso videro il diagra 
Eiato che laggiù giaceva bocconi. Non 
senea pericolo discesero nell'abisao, ma 
inuti lmente: il poreretto era freddo e 
sanime t La morte der'eSaere stata im­
mediata, poiché il cranio lo ari<ra fra­
cassato di contro ad una roccia, che 
nella caduta era andato a battere. 

Si recarono tosto ad Ampezzo onde 
avver t i re l e . Autorità, le quali subita­
mente recatesi aopraluugo non reato 
loro a l t ro compito, ohe quello di ordi­
narne il t rasporto del cadavere al Ci 
mitero, il che venne esegui lo con gravi 
difflcollà e pericolo; io quella sera me­
desima. 

San Daniele 
C o m e Hi f n i i n » l e ' i i o in i i io f l l iu&-

i s i e g a t i a l l a I C a » » a 4Juo| t . G a a t -
t r i « o ( I e l l e lni |M>Hte. 
28. '— Huyu^i vucanfe un ptiatodiMea.^o 

Esatturiaitì (n-biiso !.;i tjaiicii EHi^ttrÌGe, 
no membro ili quel Consiglio d'Arami 
nlstrazìona si a.isuiìiio l'iniidrico di f:ir 
nominare od uucho aacettare un giovano 
digiuno dolU partita, precludendo ooai 
la r ia di coatiorpera a peraone pi,i ca. 
paci. 

Senonohè diversi pensarono a concor­
r e r e e la Briaca accette le domaode. 
Nella prima adunanza nulla venne do 
d s o , atanteohè ai volevano fare impo­
sizioni, ma nella seconda, come era a 
prevedersi , si nomilo la persona offlcitita 
che a t tualmente occupa un'altro posto. 

Dapprima quei auperuoraìiii componen* 
ti il Consiglio adducerano ohe si dove 
va nominare uno, manito di patente, od 
avente pratica, poi deoiaero tutto al 
rovescio. Perchè? 

Qra molti ai domandano perchè non 

venne indetto m regolare cuiioorao, é 
perchè arendo preis^tu ano ad accetta 
re si sono r icevute le altre istanze, dal | 
momento che ai aveva provvisto senza 
ontioorso. . 

M a , , , . c o s i » ! foce atichi In al tro 
occasioni e si ooiitlnuerà, fljohè certi 
impareranno e le pecore beleranno 

nóiil si Vitoié là d ò t e al pnote.. . 
Faocio queato r i l evo par amore a l 

giusto aenz'óinbri dì rijentimonto por 
colui ohe fu il prescelto 

Vn conoofrentó 

Majano 
C l r a v e i n c i d e n t e e l c l l e l i o o 

27 — L i sera di sabato 36 onrr . 
verso lo oro q u a t t o , i oossr t l i Bo ' -
fonl Luigi 0 Muniai Valentino, tutti 
due di Far la , si recarono oell'offloin» 
Floi'eani e senza autorizzazione di que­
sto, perchè assente ila casa, si appro­
priarono un Tandem por reoarai a sa­
lutare i parenti e amici dorendo nel-
l ' Indomani mattina presentarsi sotto 
le a rmi . 

La licenza del BultunI di prendersi 
il Tandem senza alcun permeaao viene 
scusata dal fatio d 'esser stato costui 
per diverso tempo e proprio sino al 

f orno prima lavorante nell'officina del 
loreani. 
Volle II caso che certo Foaohiano 

Gioacchino e d'Agoalo Valentino pure 
di Farla , carret t ier i della fornace De 
Mezzo, r i tornassero dal laroro diretti 
a Majtno con qcat t ro caralli legati a 
pariglia senza carr i peià , ma che puro 
occupavano quasi tutta la larghezza 
della s trada. 

Il Baifoni od il Muninl r i tornavano 
da Majano cantando allegramente, a 
correndo in Taod tm a-ii.z» finale ac-
oeao, easehdosi a queato consumato il 
cEMburo. 

Quando li Bulfonl che stava avanti 
r ide delle ombre, suonò i campanelli 
e gridò tirandosi nello slesso tempo-
alla sua destra credendo ben Inteso 
che fosse lasciata libera. Disgraziata­
mente ciò non ottenne, ed in nn ba­
leno il Foschiaoo fu travolto dal Tandem 
ed 1 due giovani balzati di sella 

Questi non fecero alcun male salvo 
piccole lesioni, non goal fu peiò per 
il povero Foschiaao che si feri grave 
mente tanto che i due coscritti dovet 
lero caricarselo e portarlo alla sua a 
bitazione. 

Nella mattina susseguente venne chia­
mato il nuoto medico dott. Sielllni il 
quale aullalgravità del case si riservò 
il giudizio. 

Il Bulfonl e Muninl due buonissimi 
giovani accasciati dell'accaduto non fe-
oero al tro ohe presentarsi -all 'autor.là 
onde qaestai provveda in merito. 

Il graV'Saimo aoc-iduto produsse in 
paese enorme e dclirosa impressione. 

Il Fo.iohiino ohq oca si trova in 
pericolo di v^ta ha 35 anni ed è am­
mogliato. Si può più immaginare più 
che descrivere lo strazio della moglie 
ed il dolore dei due giorani e delie 
loro famiglie por la sciagura tocca t i . 

Tolmezzo 
C o l e u t i l i 

28. — (Prampul) — Sabato p. p , 
il Prof, della cat tedra ambulante di 
ogricoltura, il diret tore delle scuole e 
il maestro Lombardi con i ragazzi di 
terza, quarta e quinta si recarono su 
pra-castello a fare un piccolo esperi­
mento di completa concimazione arti 

•flciale. 
Brano presenti alcune signore e D 

Elta cav. De Marchi proprietario del 
t e r reno . Dopo che i fanciulli ebbero 
sciolto un grazioso canto ioeggiando alla 
coltivazione degli alberi il Prof, con 
parola facile e chiara mostrò la oeces 
sllà del concimi, diatrugg'^ndo molti 
pregiudizi che esistono in r iguardo, 
ludi si sparsero alcuni sacchetti di 
Perfosfito-Solfuto di potassa eco... in 
modo da formare un grande P . e un 
grande A. (Potassa Azoto) che indub­
biamente rilieveriinoo in primavera eoi 
cre.<icere del fieno. Si spera che l'è 
sempio di maggior aviluppo delle erbe 
concimate in paragone delle al t re valga 
persuadere gli agricoltori ohe per 
avere un abbondante raccolto occorre 
ti susaidio di quelle apposite sostanze 
ertificiali che contengono in grandi 
proporzioni gli elementi indispensabili 
p o r l a completa nutrizione delle piante. 

CiiONACA CITTADINA 
(Q teUfono del F A E 8 B po t i» i l JX. 2 11) 

IiiistaiUieiitoai 
frég Signor Mfeitore, 

Il Friuli di lunedi portava un a r t -
calo nel quale d icerà che lo ho favo 
rita ed aiutata l'organlzzariODa delle 
laroratr icl raccolte da Monsignor Li ra , 

Aspettai che Mona, Ltr , a cui toc-
cara , rispondesse. E mi cunatu che Egli 
aveva infit t i risposto, ma i | D,rettore 
dei Friult lo fuco pregare di trala­
sciare la pubblicazione dello scrit to 
mandatogli, promettendogli di pubbli 
care in quella vece un ' ana loga ed 
esauriente dichiarazione del giornale, 
dichiarazione che ho letta quest'oggi 
e ohe non risponde alla promessa. 

La veri tà è questa. 
lo ricevetti una prima let tera di 

Mous. L i ra che mi chiedeva una elar 
gizione qualsiasi in soccorsa di povere 
operaie ammalate. 

Non gli risposi, o perchè fossi as­
sente, 0 per al tra ragione che non ri­
cordo. Alcuni giorni appresso Mons. 
Ltva, non vedendo risposta', mi scrisse 
| s le t tera che riproduco. 

Egregio e caro amocato 
Mi dorrebbe vivaraento: per l' alta stima 

ohe ho di Lei o por i riguardi ohe lo devo, 
di averle fatto un' impressione, non rispon-
dento al mio pensiero, scrivendole delle 
nostre operaie. • 

Finisco perciò di esporle l 'animo mio 
assicurandola olio nel mio lavoroja sollievo 
di tanti dolori umani, mi sento stimolare 
nnicimente dal desiderio di fare Un poco 
di bene. 

Perciò ogni volta che dinnanzi ad una 
creatura ammalata e povera, mi sono tro­
vato senza mezzi di aocóórso, ho rivolto il 
mio appello olle persone di cuore senza 
distinzione di partito. —.Molte volte, a 
diro il vero, sono stato favorito, e oiò ha 
iìoìto di persuadermi, che ai può, al di 
sopra di tutte lo disparitìl politiche, stabi­
lire un punto di ritrovo per tutti i buoni 
sui terreno dei dolori ohe afllìggono i nostri 
fratelli. 

Pregandola giudioarati alla stregua di 
questo orite.-io, La saluto e me Lo protesto 
con tutta stima. 

Odine 11 - 0 - lOOB. 
Dev. : San, S. Uva. 

a-ce ru ta questa le t tor t , ' mandai a 
Monsignore, quel poco che potevo man 
dat'fe; e quante volte mi ssrapno f-ittj 
simili appelli, farò quello ohe potrò. 
E lo f>rò, senza dirlo, perché sono 
coss queste ohe l'animo desidera tener 
nascos te ; e perc.ò non no avrei par­
lato, nemmeno ora. Ma siccome, a quanto 
pere slamo sotto processo, cosi con-
rieno vinsero certe , spero non biasi­
mevoli, r ipugnante. 

MI creda 
Dev. Giuseppe Oirardini, 

Caleidoscopio 
JL'oiiuiuaHtJco 

Oggi 29 novointjre S. l^ilomena martire. 
E l l ' o n t e r i c l e s t o r i c a 

Arte 
SD novembre 1809. — Vito d'Asio 

decora la aua chioia con duo bellissime 
statue, S. Miohiolo e S. Vito, lavoro 
del prof. Fon-ari di Venezia. (« Pagine 
Friulana » 1891, p. 197). 
«a*-—-«=s«—•»-'i'-ì!t"i'-^--iBaat— "fsK 

I Ppof. Ettore Gbiarattini ! 

f 

E uno!,.,. 
Finalmente l l Da giorni o giorni eòo 

moDotonia disperante chiedevamo: ma 
ohi sonot — fuori 1 nom ! — intorno 
alla nwìva bandiera innaltala dal 
tFriuli" per raccogliere sbandati, de­
lusi e rejetti ohi si raccoglie?.... Ma 
che l — Sempre buio pesto. 

CI ai rispondeva: idee, princlpll, pro­
grammi vogliono essere e non indica­
zioni di persone che sono sempre,,, per- i semente l'ala s ìoa t ra . . 

zinne del . , . . Baiali Figuratevi 11 sabba 
romantico di quei signori Innomnat l 
quando ebbero in mano la prova pro­
ra ta , la prova scritta de l l ' o r rendo mi­
sfatto perpetrato da Giuseppa Oirardlit ' , 
reo oontaBio di aver mandate oinque 
0 dieci lire ^ non si ss bene —• a 
mons. Lira per le sue ammalate po> 
Tore! 

« 
• * 

Ebbene questo signore , , 6 il generala 
aomm. Santa Qiaaomalll III K>n volato 
o-ederoit 

Eppure lo assicura proprio mons. 
L.va che sdegnato della pubblicazione 
del ii'ri'ufi ai è recata subito a casa del 
Generale per protes tare contro questo 
novello sport, contro questo sistema di 
caccia e di pobbìlcaztooe di autografi, 
leggiadro assai per sreltezz^ di morenze 
disinvolte. 

B sulla fede delle assicurazioni di 
mona. L i ra noi d i c a m o ansitnlto: e unoll 
Di questa inafferabllo schiera di demo­
cratici veri che hanno la missione di 
oombattere noi ohe siamo democratici 
filisi eoo eoo. eooune flnalniente uno 
alla ribalta e uno di quelli buoni, che 
non ci apparLice in atto ollmpìoo di 
protezione discreta del giornale, ma 
nelle p ù nm li e ardimentose fatiche 
di un reportage americano che non 
«degna 1 oontntil, le lotarviste, I trave­
stimenti 0 almeno i travi-iamonti per 
impadronixsi della notizia o dell 'auto 
grafo .. 

Dunque tra 1 reiet t i , tra gli sbandali , 
t r a I delusi, persino t ra I radicali soo-
nosoiuti de! i^rtafi si trova ora imbran-
aato il povero Genera le ! I Chi lo avrebbe 
pensato I Hanno ben ragione di non fare 
1 nomi . , di quegli a l t r i I 

• m 

Ma c'è di più! Noi e con noi tntli i 
buoni udinesi abb amo sempre oreduto 
che il Generale Giacomelli fosse pas­
sato dal comando di un reggimento, a 
quello del nostro Municipio, per finire 
poi al comando di quel msnipolo di va 
ìorosi oombatteoti per lo ideo ohe for­
mano, con Domenica Del Bianco in testa, 
la redazione della Patria del Friuli. 

La Patria stessa non nega di esaere... 
del generale. 0 perchè mal il gene­
ra le Giacomelli, che dispone della Pa­
tria del Friuli non porta li famige­
rato autografo di Gtrardioi al suo Meni, 
e riaerva invece questa ghiottoneria 
polemica prelibata agli inoogni'tl del 
Friuli cui la reca fe«to<amente in dono! 

Chi ci si raccapezza p i ù ! E ' roba 
da dare le ver|j |!ini. 

Ma allora la Patria del Friuli ed 
Il Friuli sono prneslmi a fondersi e a 
diveniare La Patria ed il Friuli sotto 
la direzione simultanea e contraddit­
toria di Domenico Appollonio e di Qa-
r.baldi Del Bianco e sotto le grandi 
ali protettrici {due — una a. destra e 
una » ainiatra) ,del Generale ! 

No, no; la fusione non può avvenire 
perchè è molto più oomodo avere due 
organi ai propri comandi, - E' meglio 
lasciare alla Patria I discreti attacchi 
del sagrestano e al Friuli le fiere ram­
pogne ghibsliino alternando volta a volta 
i disparati sforzi concentrali sempre con­
t ro lo ateasd persone! 

Cosi, pescato bene o msle ui? bi­
glietto dell'oo. Girardini ohe accora 
pagna una elemosina, e acambiato per 
un incoraggiamento ad una fondazione 
clericale, ai capisce subito ohe stuone 
rebbe maledettamente anlle colonne dalla 
Patria e lo si affila al F r i i i f i ; si lascia 
in pace l'ala destra e ai inarca bellico 

sonalità, 
E, in fondo, non avevano tutto 11 

to r to : 1 nomi del noatri amici servivano 
ottimamente ad essi di bersaglio por 
t i rare con speranza di co lp i re ; e sa­
rebbe stato ingenuo da parte loro di 
assumere coi loro nomi qualche bah 
stlea responsabilà. 

Si onpisoe ; e poi il mistero rituale.. 
ma lasciamo andare. . 

Malgrado queato cautele, d 'un t rat to , 
improvvisamente, ecco uno strappo.., , 
uno sprazzo di luce,... un profilo .... 

Questa al che è proprio lotta obbiat-
t i r a e cortese per le idee, contrar ia e 
schiva da ogni personalità . Forse vi 
800 troppe idee e . . sempre le stesse 
personalità. 

Ma, t ra parentesi, non vi pare che 
la noatra Udine stia passando un cu 
riosiatimo quarto d'ora ì 

Camera del Lavoro di Udioe a Provincia 
Le dslibaraiioni della ConiiiiissiGne Esecativa 

Par la Cnoperallva di Consumn 
La Commissione Esecutiva della Ca-

. . . . , • * ,. i mera del Lavoro si riunì ieri sera ed 
^ , " J " ^ , ^ ° " . • [ , ' ? ' j T . i ! , ' l l ' ° * . - . f . ° ' ? i ' » •>""•'"> ''•"« costituenda Cooperativa 

" " "" "" - --" j j Consumo deliboraTa di convocare 

.!ltl>l,:CI.tl,i.STA f( 
per la MALATTIE INTERNE ^ 

e NERVOSE. >j 

Visito dalle 13 alle 14 - Meisatoaaiivo, N. 4 M t 
* - e a i S * - - ^ ! - » - ! - » - - * ! » * - ->J:^ 

confusiono perchè dobbiamo raccontare 
per filo e per seguo tutta la hisio'ia. 
Stato ad adire. 

Un certo s gnore adunque, giorni or 
sono ai presenta a mons. L i ra e gli 
domanda chiaro e tondo di voler oon-
aognargli il biglietto col quale fon. GÌ-
rardmi gli accompagnò una offarta di 
beneficenza. Mons. Live senza perdere 
tempo a far considerazioni sulla ra­
gione di una simile richiesta, sulla sua 
convenienza ecc. eoo. oppone tu prima 
delle dlclasotte buone ragioni per dire 
di no, e risponde che il biglietto non 
lo h a perchè l'archivio dallo sue rac­
colte è affidato ad un comitato femmi­
nile e sta presso la signora X, 

Allora quel certo signore, cui il no­
bilissimo zelo dà una ammirabile per­
severanza e nn potere di persuasione 
singolare riesce a farsi consegnare il 
biglietto in parola dalla signora X e 
corre trionfante a portarlo alla reda-

per domenica 9 corr , alle ore 2 pom 
un'assemblea generale nella sala Coc-
chini dei soci, di tutti ì salariati la 
genere per l|approTazione dello statuto 
sociale. 

Per il Comizio dei Poslalagrafiol 
Deliberava pure di rendersi iniziatrice 

del Comizio dei Postelegrafici proibito 
dal Prefetto ed ha stabilito di tenere 
detto Comizio sabato sera alle ore 20 
nella sala Cecchini, Orator i saranno 
l'on, Manzato, gli avroca'ti Carat t ì , Gi-
rardini e Quirino Nofri, 

Veniamo a sapere ohe BofFalo-Byll, 
il famoso diret tore del circo equestre 
indiano, ha scritto al nostro Comune 
chiedendo un'area di 40,000 metri qua­
drati di superficie per venirci a dare 
le su» órigloall rappreientazionì. 

L'aoipliameato della Fatmagia Fabrìs 
Una laouna ooltnata 

Di una settimana circa sono stato 
tolte le a rmature od i tavolati ohe da 
luoghi meai si vedevano adda.ssati alla 
casa del dott. Fabris , proprietario della 
Farmacia In Via Mercatorccchlo od 11 
pubblico che o ra passa sotto quei por 
tici, non può f a r à meno di fermarsi ad 
amcùiraro il quasi prodigioso mnlumento 
avvenuto in quell 'ambiente. 

La trasformazione è cosi notevole e 
l'aggiunta di un al tro ambiento annesso 
alU splendida Fai macia u che è som 
pre chiuso da tendine, spinsero la nossra 
euriosiià ta-i.o d i ìi'.durol a chiedere 
al do t t P'abrisil permessa di visitare i 
nuovi locali per r iferire ai lettori le 
nostro Impressioni. 

, D r e m o anzitutto, come a titolo di 
promes**, che il giovane ed intrapren­
dente signor Francesco Minisini, por 

I continuare il vastissimo commercio in 
i prodotti farmaceutici Iniziato dal flom 
I pianto suo genitore, dopo la morte di 

questi si uni in società col dott. Fabr is . 
Da ciò i due egregi lodustriall 

sentirono la necoa^ità di mpiiare la 
, farmacia preeaistente e senz'altro dio 
j doro mano a quel laroro di trastormc-
i tiono che dare ossoro stato costosiss m i , 
I ma che ha d'Ato alla città una farmsc a 
i ed un locale a t t geo (di cui parliamo 
t p ù sotto) degni di qualunque primaria 

cit tà d'Italia. 
La faroiaola 

è un Toro salane arliailco. Due amp.e 
ro tnno c.ic crìst i l lu c h i ttcanie fluo a 
terra , permettono che una soffioionie 
q u a n t t à di luce illumini l 'ambiente 

Le re t r ine qii ndi sono libore, non 
surrono per mostra di prodotti chimici 
od altro, cosa che a noi sembra indo 
Tinstiasima non essendo la farmacia un 
negozio,., di coloniali. 

Allo pareti è appoggiata una n i-
foime sajtnsia a toompir t im uti falli 
in forma di armadio, altri protetti da 
oristalli smerigliati con cassetti per 
la custodia delle apccislità, dei vari 
medicinali e c c . 

Questo mobiglie, che gira tut t ' in 
torno alla vasta saia è eseguito In 
noce d'America chiaro, ed à una vara 
opera d'arte che fa ouore al bravissimo 
e ben noto Sello Giovanni di via 
Portauova. 

I lavori d'intaglio, consistenti in 
gruppi dì fruiti e fiori e la cornice su 
periore, sono n n a v e r i bellezza. 

A metà del salone è posalo un primo 
grande banco in uoco scuro, ohe ha 
il frontone anch'osto ar t sticamcnte io 
tagli i lo dal compianto Berto otti dm 
laboratorio Bruauuni. 

E' il b.uoo dove g i iigeiiti d. f ir-
macia ricevono gii ordini e lo r icette 
dei ciìenti, p ù m >à un secondo banco 
identico è dest 'uato alla evalione degli 
ordini stessi, f i t ta da altri egenti, 

Nella parete a iiiniatra, proprio a 
metà, vi è una elegantissima re i r loa 
con cristallo iarora to , nel quKlo cum 
peggia una elegante figura di donna a 
colori in stile séeession e aotio TI sono 
del piccoli cussetiini di metallo con 
Tetre, au cui è scri t ta 11 nome di tutti 
1 med.ui dell.1 oittà 

Ognuno ha lu proprie chiarot ia e 
per una piccola fenditura reiigono in 
trodutti g'i ordini, le le t tere ecc... 

Un apputilo dischetto rosso rione 
applicata allorqu-iudo internainento c'è 
un ordine qualunque, cosi che il me­
dico non ha bisogno di aprire inutil­
mente la propria cassetta. 

Ma eccoci in un altro salone a cui 
s! accedo per una porta cbe sta di 
fronte al banco maggiore. 

Questa otegantiasima sala, nel tempo 
stesso seria, rappresenta oiò che noi 
fino dal titolo di quente nostre r ighe 
chiamammo lacuna colmata. 

Si t ra t ta infatti di una r e r a 

d u a p d i a i n v d i o i t 

come quelle ohe r i seno a Milano, a 
Venezia, s T o n n o eco. 

Da qut l le driferiscono però in ques to : 
che i signori Miniami e Fabris fecero 
alleatire una sala completa per .foocor^t 
urgenti e visite mettendola a disposi­
zione non soie dei medici della città, 
ma anche di quelli della prorinoi», 
senza esigere compensi di sorta. 

Di modo che , per un malore Impror-
rlso, una ferita od al t ro , una persona 
può esser portata in questa sala per t 
primi aoouorai urgenti senza alcuna 
spesa 0 compenso. 

Perciò lu sala è fornita di tut to 
quello che occorre, nna poltrona co­
perta di gomma bianca per adagiarvi 
il paziente tanto seduto che lu posi­
zione orizzontale, una magnifica bilancia 
per adulti ed un 'a l t ra più piccola per 
bambini, baocioelle per laracr l , irriga­
tori alle pareti per lo soluzioni diaìn-
tettanti , una re t r ina con tutti gli stru 
menti chirurgici occorrenti ecc. 

Notiamo che la sala ha il parimente 
0 le pareti disinfottabili, cosa come 
ognun comprende, della massima im 
portanza. Inoltre essa è fornita di ter­
mosifone per prorvodore al suo riscal­
damento, in modo che la persona che 
ha bisogno dil i 'opera del medico possa 
essere spogliata anche durante 1 rigori 
doU'inTcroo, 
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IL PAESE 

Appoggiata ali* p.iiiub di Anairu ». 
è una piuoula mi uiogauti] libreria e 
più in Ik uno aerittoio, il tutto per 
oomoditli del medloì. 

Subita dietro alla soriranlà, Ti è u u 
spsota di parata a «etri «merlgliati. 

tì' lo sfuo ohe sarfe di staota da 
letto per li (arÉidJta uhi U il sor-
Titlo oottnfoo ; èssa si oampone di ana 
grande ottonaDa tra^torinab le in oo-
iiiO(U«aim6 lott.i, dì ,an armad 0 per ri­
pórre la bianohailBj apooobìo, latandino 
attaedapanni-

Sopra ai letto ri è il aampaoetla 
elettrioo per la ablamita al farmaelate 

Dietro a questa stanca fi ì lo sorlt-
toio, àmpio e beo illnmtnalo da Bdestra 
ohe danno stilla corte; da questo si 
pkssK nei laboratorio che serre anche 
di starna per le epedhiool all'ingrosso 
degli articoli, modiclMli eoe. 

vi accudisce apposito periiOtiale, 
Dui laboratorio, si passa io uoa 

«tanta oto 'lene fabbricata l'ecoallento 
Acqua dì Viehy in sifoni e bottiglie; 
il moTimento tiene fatto da motore 
eletir co ti quale, coi mezzo di oiaghie 
di trasmissione muore pare un pesletlo 
di ferro par ridurre in poirere le se 
meati ed altri prodotti. 

Attrarersando aa elegante cortile 
adorno di piante »erdl, si entra noi 

SabinetlD ohimiao 
destinato all'analisi dei prodotti che 
giungono alla D.tta. 

A questo importantissimo riparto, ai­
tando oo'altro dottore in chimica far­
macia il quale eteotaalmaote atialista 
anche i prodotti ohe Tanissero presen­
tati da estranei. 

Por fi è il magaszeno: quanta merce 
in quello stanzone ! c'è da rimanere 
moriTlgliati darferol 

Ma il giro non i finito, poiché in 
nn'alira stanza è collocato ilgazometro 
per la custodia dell'ossigeno puro, esso 
ha l« oapaoith di (iOOO litri u Tiene 
poi traraaato,secondo le richieste in altri 
picaoli gazomelii (por le cura a ilomi-
oilio e quindi trasportabili) della ca-
paoli* di 200 0 300 litri. 

loflne un'apposita aoaia conduce in 
una grande cantina sottarraaea ove Ten­
gono depositati i prodotti eh» si trat 
taao con riguardo speciale, come I re 
Ioni pericolosi, l'alcool e ria via. 

I^otiamo ancora che la ditta Angelo 
Fabris e C (poiché tale è la ragione \ 
commerciale) ha la fabbrica propria 
delle delicatissime fiale aterelizzate che 
Tengono poste in scatolette di cartone | 
io numera di sei e di dodici per eia- ; 
ioana, I 

. I 
Questa è la descrizione fatta di volo 

dell'importante laboratorio eh mioo.f»r 
maceutico da noi Tisitato, e compren ; 
diamo benissimo che la relazione ' 
frettolosa non potrit ohe dare ana pai- ' 
lilla idea di quanto abbiamo osser 
Tato. I 

Quello però ohe ha msggiormonte 
sescitato la nostra ammirazione si è la 
•ala medica, o sala di gnard a che dir 
SI Teglia; nulla manca !h dentro, la si 
può paragonare ad un pìccolo ospedale. 

Questa InoOTaciooe, doTuta all'intra, 
prondenza dei due egrogi Miuisìni e 
dottor Fibris, ohe non badarono a sa-
cr.flzi immenai per mandarla a compi­
mento, nei mentre li onora, fa onore 
alla neutra Udine ohe non s'arresta 
sulla ria della ciTiitli e del progresso. 

P. 

V i s i t a d e l l e v e t t u r e d i Iplnxatn 
Stamane alle oro 0 seguì in Piazza Um­

berto I.o la solita rivista delle vetture di 
piazia. h% Commissione composta dei si­
gnori.' ass. Pagani, presidènte, Ballioo, 
Dalan, Pepo, membri, e iapettote Kagazzoni 
eegretatio, approvò 17 VetiiBre e B ne ri­
mandò alla visita Buppletoria die venne fis­
sata pel 1' U DioomW p, v. 

Cinque vetture non vennero presentato. 
La Commissione trovò qnaloho miglio­

ramento nelle vetture e ordinò riparazioni 
di lieve importanza. 

Un appastalo 
cbé hs 600 Uro ia taso» 

Nella Triittoria "lii'Anooi-n d'oro,, in 
Via Bollimi ai trovava durante la aoorsa 
notte un certo Massera Luigi di Binzzo (San 
Pietro al Natisone) d'anni 46, girovago. 

Sigli era alquanto brillo ed il suo conte­
gno desili sospetti nel propriotario della 
Trattoria olio pensò bone di oonfldarli alle 
guardie di P. S. elio passavano verso il 
tocco davanti all'esercìzio. 

Gli agenti interrogarono il Maasers ohe 
non rispondeva a proposito e perciò fu in­
vitato a seguirli in Caserma. 

Perquisitolo, gli si rinvenne la non di­
sprezzabile somma di L. 605.01 e in atte-
8a_ che la abornia fosse svanita e dì avere 
spiegazioni snlia provenienza ài quel denaro 
il Maeaera fu trattenuto in arresto. 

Opena io else c a d e n e l l a r a g g i a 
L'altra sera in causa delia fitta oscurità, 

l'operaio dello Ferriere Dotto Pelioe di Ouasi-
gnaeeo cadde nella roggia ohe attraversa il 
paese. 

Udito il tonfo alcuni giovanotti aocorsero 
e certo Egidio Monals, slanciatosi nell'ac­
qua, rinsol a salvare il Dotto che la corren­
te aveva già trasportato per un centinaio 
dì metri. 

* * 
A questo proposito ci consta ohe la Giunta, 

ieri atesso, ha dispensato dall'ìnoarioo l'ad­
detto all'illuminazione di Onasignnoeo afll-
dandolo ad altra persona ohe lo curi mag-
giornLeuta in modo ohe non suocedano pii'l 
i lamentati guai. 

U u o u B u s a n z a 
Alla Congngmione di Cbn'tó in morie dt 
Vincenzo d'Esto; Fanne Antonio lire 1, 

Linda Valentino 1, Dorta Pietro 1, Dire» 
«ione Tram a Vapore Odiue-S. Danieie 3. 

èuaborti Dilda Eugenia: Badina Giu­
seppe 1, famiglia Chiurlo 1, Dorta Pietro 1. 

Bontempo Giuseppe : famiglia Cecchini 
lire 1, Nig Caterina 1. 

Alla Danlt Alighieri in marie di 
Eugenia Gusborti Dilda; prof. Carlo 

Bossi lira 1. 
Alla tSoóietà lUdmi-V^terani in morte di 
Elisa Gori-Taimas.stìna : Colautti Luigi 1» 
Vincenzo d'Este : F.lll Claìn 1. 
Della Ginata dott. Pietro ; f .ili Clain 1. 
Bontempo Giuseppe ; G. Tara !.. 

1 - ^ ^gn ^ n^i mii . I ni..,...; 

Società Dante Alighieri j 
Il sig Antonio Strali! tu Francesco di 

Qemooa vt̂ rsò al Comitato CJdineie la 
somma di l&U lire per essere iscritto 
fra i soci perpetui della Dante Alighieri. , 

La Presidenza ringrazia. 

I i m . abbonamesti ferrofiaiì 
I biglietti d'abbonamento speciali 

delle ferrovie di Stato coi nuovi itioo-
rari andranno in rigore il J dicembre 
p. T. 

Sono di 13 differenti serie e Tengono 
rilasoiati (se annuali) anche per due 
persone della stessa Ditta. 

Goa piccolo aumento dì spesa i bi 
glietti d'abbonamento speciali sene 1, 
2, 3, 4 sono prolungali sino a Roma. 

I biglietti serio 3, 4, 9 e 10 com­
prendono le priaoipali linee della So-
oielh Veneta, 

Per i biglietti di 15 o 30 giorni (e 
di 7 giorni per la Sicilia) non occorre 
la fotografia bastando i connotati della 
persona cui sono destinati. 

L'ufficio internazionale di riaggi « An­
tonio de Paoli » a Venezia, tiene a 
disposizione del pubblico il p.'oapetto 
coi naori itinerari e coi prezzi dei 
nnovi biglietti e dietro richiesta lo 
spedisse per posta a chi ne fa domanda. 

Lo stesso uflfoio s'incarica delle 
spedizioni dei biglietti d'abbonamento, 
anche per posta con lettera raccoman­
data in qualsiasi paese. Terso l'aateoi-
pato invio del costo del biglietto, di­
ritti e spese postali. 

p i e s o l a PoKtB 
<J ,S. Veozone: Il nostro P. ò partito 

stamane allo 4.46, vi lisponderil al suo 
ritorno. _ _ 

lu Fpsimo. 

Cronaca |jiuiìl8iai«ia 
Corte d'Assise 

Peculati, falsi e adulterio 
L'Interrogatorio dai Lariae 

Nell'udienza pom. d'ieri segui l'in­
terrogatorio dell'acousato Antonio La­
rice a carica del quale stanno le Im-
putazionì ohe ieii pubblicammo. 

Il Larice, che è un g.orane quasi 
imberbe, di statura bassa, risponde alle 
domande del Presidente con scioltezza, 
quando però gli Tengono ricordati i 
reati dì peculato e falso si mostra al­
quanto reticente. 

Incomincia col narrare di essere stato 
mandato a 13 anni al sernzio del ne­
goziante Screm di Comeglians, il quali' 
aveva anche l'ufficio postale. 

Egli lo subito messo nell'officio e 
cominciò a sbrigare il serrizìo della 
posta. 

L'ispettore distrettuale cav. Pascoli 
che fece una rcrlflea nell'ufficio, di­
chiarò che questo non poterà esser 
retto da osso Larice, perchè troppo 
giovane e nominò infatti due supplenti 

, nei figli dello Screm. 
ì Ma la nomina rimase « prò forma » 

perchè l'accasato continuò nelle altri-
bnzionì come prima. 

La nomina effattira renne piii tardi, 
ma il Larice dichiara di aTorne arnia 

1 semplice oomunicazione come pure di 
j non conoscere la sna importanza e re-
i sponsabillth. 

Viene poi a raoooutare della sua re-
' Iasione colla Elisabetta Scussel di cai 
; si era pazzamente inraghito. Si sorire-
ì vano e la madre delia Scussel venne 

ad impossessarsi di una lettera. 
I Sparentato all' idea che il marito 

scoprisse la tresca e per consiglio della 
f signora, decise di scappare all'estero. 
1 Mancandogli i denari falsificò due 

vaglia da lire lùO e li inviò ad un suo 
amico in Svizzera per li incassasse con­
segnandogli poi il deuaroquando sarebbe 
ginnto cola colia Scussel. 

Gli venne poi 11 dubbio che i due 
raglia non si potejsero incassare e 
perciò, falsificando la firma dello Screm, 
da un libretto di risparmio prelevò lire 
1300 che ri erano depositate ; poi fuggi 
colla Scussel. 

A domanda ammette di aver avuto 
rapporti carnali colla Scussel, mentre 
nega recisamente tutti gli altri am­
manchi, peculati e sottrazioni di denaro. 

Deserire il disordine che regnava nel-
l'uffloio postale e sostiene che tutti toc 
oaTano il denaro della cassa perciò gas-

sono n^ii^r (i3Cddut! degli errori nella 
coutiib'ilita 

N>'ga puro di aver riolato il segreto 
epistolare e di aver tolto denaro da 
una racopmandata. 

A domanda doU'arr. Levi dlohìara 
che non gli fu assegnato mai aleno sll-
peuJi) &M0, in qu&itro anni ebbe dallo 
Screm solo 300 lire. 

I leslinionl 
Primo tojte Interrogato è l'ispettore 

postale sig Emilio Lecchi che ai recò 
a Gomegliatts a fare l'inchiesta appena 
fuggito il Larice. 

Trovò l'ufficio in disordine e dalia 
cassa mancarano lire 2800 che il tito 
lare Screm subito versò. 

Narrò del falso nei due raglia da 
1000 lire cadauno e desoriro oomear-
Tennero le altre sottrazioni di denaro 
ma non sa poi se questo renira prèso 
dal Larice o da altri. 

In paese udì che il Larice aveva 
sprecato denaro non una signora ma­
ritata, non gli sì fece però il nome, 

il Larice interrompe il teste dichia­
rando che egli non ebbe mai un solo 
centesimo delle somme che si trova­
rono mancanti e che s'impossessò delle 
ISOO lire perchè gli pareva di averne 
diritto dal momento che non ebbe mai 
uno stipendio. 

Oggi coottnnaoo i testimoni. 

Note e Notìzie 
M avveniionti in Bossla 
L'impressione a Corte per gli avveni­

menti di Sebastopoli. 
Un telegramma da Pietroburgo all'Ex­

change Telegraph Company dice; « I 
grari arTooimonti di Sebastopoli hanno 
prodotto una penosissima impressione a 
Corte 

< Lo cai* ha deciso, in rista della 
situsziono ditfloiiiaslraa croata dagli ar 
ronimenll, rinr are tutti ì preparaiirì 
fatti per i balli a Corte, le feste ed i 
rìóerimenti inrernali. 

SI invila l'eseroito russo a rivoltarsi — 
70 000 operai di Pietroburgo alfa-
mali. 
L'agenzia Vlnformaiio» h» da Pie­

troburgo : 
« Il Consìglio dei delegati operai in 

nome del proletariato della capitalo 
manda il ano caldo saluto ai marinai 
e ai soldati di S»basiopoli i quali, se 
goendo l'esempio glorioso dei fratelli 
della Poiemftin, sono insorti per difen­
dere la liberta nueudosi fraternamente 
egli operai». 

Si annunzia che settantamila operai 
sono obbligali a lasciare Pietroburgo 
per mancanza di laroro. _ 

La lega del proprietari dello stam­
perie sta discutendo la questione di 
chiudere tutte le stamperie. 

La fuga dello osar 
Il « Times » ha da Mósca: Corre 

rooe che Linieritch sarebbe nominato 
reggente, lo czar arendo stabilito di 
recarsi all'estero. 

La 
Camera dai deputati 

Seduta del SS novembre. 
Presidenia del presidente Marcerà 

Cammetnorazioni 
Pres'dente commemora il defunlo de­

putato Carazzolo e il senatore Sacconi. 
Fortis a nome del governo. Ferrar,s 

min. Lavori Pubblici, g.i oa Djn, Fra- | 
deletto, Bernabei, Badaloni ecc. si us 
scoiano allo parole d-l presidenle. 

Comuniisazioni della Presldenji 
Presidente comuoica usa lettera del 

presidente della Ormerà argentina espri­
mente le condoglianze della nazione con 
l'offerta di diecimila «pesos» a bene­
ficio dei danneggiati della Calabria. 
fKioissime approvaiiont). 

Comunica pure la risposta da luì 
mandata subito ai presidente della Cs,-
mera Argentina, sicuro d'interpretare 
1 sentimenti della Camera e dei colle 
ghi. (Approvazioni vivissime). 

Annunzia che sono state presentate 
varie mozioni, proposte di legge e ri 
chieste di autorizzazioni a prooedere 
contro gli onorevoli Uorgari, Merci, Do 
Felice e Todeschioi, 

Fortis (presidente del Consiglio) pro­
senta rari disegni di legge, fra cui i 
ProTvedimonli per la Calabria e la 
proroga dell'inohìesta sulla marina. 

Tittoni presenta il « modus vivendi > 
commerciale con la Spagna. 

La Camera le accoglie con nn lungo 
mormorio molto eloquente, 

Salandra e Pansini raccomandano che 
questo disegno di legge aia presto sot­
toposto all'esame della Camera. 

.Tittoni dichiara che 11 Governo af­
fretta coi suoi voti tale disccsaione. 

Finocchiapo-/Vprile presenta rari de 
orati, fra i quali uno relatiro all'ordi­
namento della giustizia nel Benedir. 

Parlano in proposito Albasini e C« 
netta. 

Insegnanti seoondari 
Fradeletto riiera le lacune del dise­

gno di. legge. Si oompiaoa però che si 

prOTTedu ai prdfessei'i e lamenta chi 
per tanti anni si siano iascinti mnoer 
biro ì mali lamentati dai pri fossori, 
R.lera che li Googresso di iigma è 
stato utile stimola all'azione del Go 
Terno Basima la disparita di tratta­
mento a danno del reggenti auziaiii. 

Bi>ocali A. lilèvate le tristi condi­
zioni dei professori, ritiene giasto prov-
voder». 
: Osserva ohe ora. I professori sono 

tornati alla tranquillità (!) ed è giusto 
perchè lo Stato ha diritto che i gióvani 
siano educati nella devozione alle isti­
tuzioni 

Dopo il discorso dell'on. Alfredo Bac­
cèlli si rinvia a domani il seguito della 
disoussione. 

Interrogezlani e inlerpellanie 
Presidente fa dare lettura delle In­

terrogazioni e interpellanze pertenute 
alla presidenza durante le raoanzo e 
ohe ascendono a qualche oeutiaaio. 

La lettura, fatica particolare del se. 
gretario Pavia, dura circa nn' ora. 

Cai'Cano (min. Tesoro) non può ac­
cettare l'interpellanza dell'on. Cottafavi 
circa la conversione della rendita. Una 
disoussione in proposito sarebbe nociva 
agl'int-iressi delio Stato. {Approva-
iioni). 

La questione ferroviaria 
Sennino Terrebbe ohe il disegno di 

legga relativo alle eoDrenzìooi tosta 
posto all'ordino del giorno. Rispondono 
il presidente e Foriis. 

Pei suffragio universale 
Mirabelli chiedo poter svolgere mar­

tedì 8 dicembre la proposta di legge 
pel suffragio universale., 

Coslrimaiie stabilito. 
La seduta termina alle ore 6 36. ! 

' " I 

QrosKPPB GrosTi, direttore proprietario. ' 
GioviHHi OMVA gerente responsabile ' 

Ringpaxlamento 
La famiglia D'Orlandi de Senibuson 

vivissimo sentimento di commozione 
sente il dovere di esprime la sua im 
peritura gratitudine a quanti gentil 
meoto resero una m-inif-istaz'one d'af 
fette nell'immjno aciaguia che l'ha 
colpita. Porge uno speciale ringrazia 
mento agli Egregi ilottori Sartogo e 
Bruni e consuienle Prof. Pennato, non­
ché alle M R due Suore, che alla di 
letta or defunta 

Carla ila Senibus 
prodigarono le più aff-4tuo9e e pre-

murone cure diiraute la malattia; ed 
infine a quei pietosi che nel momento 
dalla sveotara confortarono colla pa 
rola, con l'opera, eoo lettere di con 
doglianza e con la at mpa ; ed a quanti 
Tollero eolla loro presenza rendere so­
lenne i'accompaguamento funebre del­
l'adorata Estinta 

Chiede venia se nell'acerbità del l'o-
iore incorso in qualche involontdria 
dimealìoanza nel dare le partecipazioni. 

Oattolerìa Marco fiaidasGO-Udine 
Grande assortimento articoli 

per arti bella 
Colori (Xtraflni all'acquerello e ad 

olio della mondiale marca LefrsnG Paris. 
Vernici - olii-carte - tele tavo'azzfi-

pennelli e eoatole complete per regalo. 

Prszzl di fabbpioffl 

A Giacomo cav. Qabrici 
Memorie dolorose ci riairda questa 

gornata, triste anniversario della STBB-
tara Improrvisamento piombata sella 
tua famiglia; dove scomparve la Boa-
Tiia della Tita e la pure doioezzo degli 
afiietti famigliari. 

Bipeasu ai oooSdenziall ; sfoghi d'af­
fetto che solert esprluere nei nostri 
amioheroli oolloqui oòlorendo le tuo 
frasi di ririda aompiatseóza, per avere 
Croata la famigliuola, ohe per te era 
direnuta il simbolo della felloltà e che 
tanto poco ti fu concesso di goderla. 

Arevi ragione dì ambire i'affetto dato 
e corrisposto dalla Bietta del tao caore, 
che inconsolabile senza di te, ha cer­
cato finora iorano conforto nelle la­
grime e nel fiori che sparge sulla tua 
tomba. 

Poco sollievo portano le mie parola 
all'ambascia dei tuoi cari, opperò 
non cesserò mal di porger loro quella 
assistenza e quei ooosigli, ciò ohe la 
Il tuo pih ferrido roto. 

Quando li tuo Gabrio direrrà gran­
dicello, ricorderà le amorose quoti­
diane oure dèlia sua mamma e quando 
arra appreso come il padre suo seppe 
in ogni contiogoaza della rita meritarsi 
le pih alte distinzioni sociali, quando 
potrà comprendere quale contributo 
egli abbia dato alla patria.oei momenti 
più epici, alljra dirò che l'opera della 
tua oara Tereaìta fu esauriente, poiché 
oUra all' arerlo educato ,',ed Istruito, 
gli insegnò come migiior.suo retaggio 
abbiano da essere le. tiie virtù. 

TI do il vale e depongo sulla tua 
tomba il mesto flore del ricordo. 

L'amico 
Giuseppe Gonfi 

CESABE dott. ftlULlO 
M a l a t t i e I n t e r n e 

e sifseoialmesite m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle T i ' ' / , allo 14 ' / . 
ta t t i i giorni meno Xe ctomeniohe. 

P l i n s a a XX S a l i s v n b P S i •!< 7 . 

Procurare u n n u o v o a m i c o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per oiasouu amico 
dal PAESE. 

Antica e PreiDlat^ 
IDltta. 

~«i U D i U E t^-

UNICA SPECIALISTA 
por 

liPIANT! COMPLETI 

di LATTERIE « ^ ^ 

-ife-*e DISTILLERIE 

Assorti to Deposito 

Fabbrica Macchine 
ed Attrézzi 

p a r te (netf.esime 



IL PAESE 
»J.iJiil.l]liliilli!iIiJI!Bi|.Iii;iU'JMJ!l"' 

i r i W i ó i i i sì Pìe&vdl BSfilDSìvanieiite per il "PAESE,, presso i'ArarainlstraKione lìfi! ftiOFnale in iidlni;, Via ?rMim N fi, 
UBiItlliPltaJiiLiail»' 

pttl lattopi j 
Tramvia a Vapore 

PkrUiu» 
olii Ì7din9 
0 . 4.S0 
k. 8.30 
a. i i . 2 £ 
0 . 13.ll> 
H. 17,30 
D. 30,05 

aF'exio^rie 
Arrivi 

a Veiióxm 
8.33 

13.07 

u.ir> 
17.45 
2* .̂25 
2'.i.'lA 

PurUnza Arrivi 
da Yenfxia a Udine 

U. 
C. 
0 . 
\1. 
0 . 
M. 

ri.Ofi 
10.4fi 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 ' 
10.07 ; 
16.17 
17.06 . 
23.22 
3.46 

arSiirH a^. 
B.A. a. T. Dmitìt 

8.40 10.— 
11.40 13.00 
16.16 ie.3S 
1 8 . - 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.36 

àa S. a (Jitirui 
Danùlt S.T. R.A. 

7.20 8.36 0.00 
11.10 12.36 —.— 
13.66 15.10 16.30 
17.30 18,46 - . -

da Udint a Pantchìta da Vùniebba a Udim 
0, 0.17 
D. 7.68 
0, 10.36 
n. 17,16 
0 . 18,10 
fili Udini 
VL. 6.64 
M. 8.6 
M. 11.15 
M. 16,4'1 

21,46 

(1.10 
0.66 

13.i)9 
in,13 
31,20 

0.20 
0.33 

11.43 
1IÌ.25 
22.12 

4.50 
9.28 

14.30 
18 30 
W,22 

7,3il 
11,00 
17.00 
ll).«i 
31.26 

dii Ciuiii'iln n VdxM 
11. 
M. 
M. 
M. 
M. 

e.;:o 
n.46 

12.10 
17.15 

7.03 
tu, 10 
12,37 
17.40 
22,.'iO 

daCamrsa aPortogr. daPortogi\ aViuarm 
A.' 0.25 10.06 0 . 8,32 0.02 
0 . 14.30 16.10 0 . !3.10 13.55 
0 . 18.37 19,20 0 . 20.16 30.63 
(ia Guarirà tSfilimb, daSfiitimb. aCataria 
L. 9.16 
U. 14.35 
L. 18.40 
da UiUtu 

V. 7.10 
U. 13.5S 
X. 17.1» 
H. 19.3B 
ila TWufi 
D. e.07 

10.03 li, 8.7 
16.27 U. 18.10 
10.30 L. 17.23 
8,CHorgio ymwifl 

8.63 
14.00 
18.10 

sTritsU 
lO.itS 
19.46 

Ssrvìzio Mia gorrlere 
Vn Oividal* — Kocnpito all'iAquili 

Nnrn >, via Manin. — rnrtonzu alle ore 
16.30, an-ivo da Cividalo alle 10 ant. 

gm Hiubi — Recapito idem. ~ PartcH«a 
allo 16, nrri-?o ila Wiui.a alle 0 circa ant. 
di ogui manodi, giovedì o aaliulo. 

Per JPosmnolo, MortegUiuio, Castioiui— 
HiM'upito allo « Stallo al Turco » ria 
F. CaviilloUi - Fortcnzoalle 8.30 aut, o 
alle 10, arrivi 'da MortegUano alle 8.HO 
0 18,311 cimi. 

Far Bertiolo — Recapito e Albergo 
Koinai, via Poscolle o stallo «Al Na 
poletauo », pijjito t'osi'oìli.1 — Arrivo alle 
10, paTton¥,a alle 10 di ogni martedì, 
f;ìovo<ii e Ballato. 

Stt XriTipiaDo, Favi*, PalmanoTik — 
Reoaìiito « AUiorgo d'Italia t — Arrivo 
alle 0,30 parteii7,a alle 16, di ogui giorno, 

Str Povolatto, fMJliK, Af t lu i» — Ite-
oapìtu e Al Telegrafo », — Partenza allo 
16 ; arrivo allo 9.30. 

X/n Oodrolpo, StdagUuio — Recapito 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenna allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PkgiuwooITcUB*, Partenza da Pagnaeco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagiiacoo alle 10 ant. — Partneza 
da f agnaooo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Llbrott l di paga 
POP opapal 

Vendoai preaio la 

Tipografia MuGO Baidom 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

(hrut tuMtìo dti valori fHbhiin a in eumb-

del giorno 28 Novemlirc 1005. 

asmilTA S •/, . ' 106 33 
, » '/, 'i, . 104 m 
' . * • ! . . . • 'S -

Aiionl. 
n o d'lUlU 

Ffrr«ri« Ueridionall 
0 MBditarrvid' 

Sooialà Vtntta 
Obbligtt^laiii 

Tefrti. Udino-PoDt«tjba 
. Sdaridianall . | 
„ MftUtitrfaDec ^ " , 
, Ilillane i >. 

Crad. «era. e prov. B *|^ 

Cartelle. 
rondlarla 8«o« Italia 3.76 •/, 

, aaKwH, U U « I M 4 % 
» _ » . • • * t'o 
, !••. lu i , BfiM *•!• 
, Ha"; i •!,':. 

Cimili (ohs!|ii«) -1 villa). 
franila (oro) , , , . 
LoQdn (itarViOtti . 

1 OurmaDla (raartKl). 

Fle«rtbir|i> fmbll), 
Riuuali On>-
Miien Ynk (daUarl) 
Tinlita (lin tnialul 

ino» 50 
783 — t<H 60 
11» 60 

607 ^ 
3ri2 •t 
4S8 76 
Sta W 
10! 60 

4«8 76 
607 S6 
6I« — SOR 60 
624 60 

«9 81 
l'i n« 

1» HO 
104 38 

/^CARTOLERIE 

N O V I T À 
Le più belle e lo piìl artietiehe 

• M i r t o U n * d'ogni genere — il più 
riCGO ed lì più grande deposito di oteo 
grafie, acquerelli, inoliioni,«{l'aj^ravures 
eoo, 003. trovanai presso le 

-( UDINE )-
Prezzi modici 

Tì&tnra Egimna I S T A N T A N E A per dare ai eapelii ed alla M a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

.1 >jrv. Mtaruva^doBlftO^ alia|Ba|3p*tTeugoiio «ontinp&cneDU dalla mia naoiairofafoliaaUla par 
in. (ua lob bottigua* «Uo * uopo di abbt«v{ar« • MnipUflur* Ma «uttuaa l'appUbiiioQB >, Il i 
cut*, «9« alte ali* aoHla Mutole in da* bottlglIe,fba poato In vaodita la TJNTOÈA TIZIANA \ 
^9? ora«i tOùSiaMn «b« \n linfHfV Smiana hlcntanta i V anìoa «h« dia al capelli ed alla 

I >]Pa>. l 4 » i n •BtCdaBHUidv aba|Ba|j|p*tTeugoiio «ontiopameDU dalla mia naoiairofafolieatala par avara la TtlflVRA EQIZIÀJfA 
._ i -., Tt_ ., -_ fl _.. . ,»j._ _- .^. . .._ _ ,. .. _, 'ì lottoicriMo, propriaUrio • fiibbri-

1 praparata aocha in un ««fo fictcont, <i 
^t» w(ia«i vwHBMHMi ntfw 11 jiniKF* omtana j.i«*niunn* « • HI»W« «I») uia mi Capelli ed alla Mrba ìl pjò b«l wìost Minviiv, f 
&oiiiea di» 000 «oM>ia aotlann Taoenche, prira di nitrato d'aagaoto, piombo s rama. Fai tali tue prerogative l'oso di qoaita ì 
Kl̂ tani è dinnato ormai ganentla, puiabi tatti benno dj aìÀ abbandonata la altra tintura ìatanUDee, la maggior parta praparata I 
a bua di Bftntte d^rsvnlo. AJftONIO LONQSGA ^ 
SnMa grande Ura 4 ~ Piaccia Ur* 9 . ISO. — Trovali TWdlbilt in UVIIfVl pvaaio ì* Utflcào Murami d»\ OtQnialB £1 I P a e a e 

im^' - ^ i^ 

L A V E R A H^-

ANTICANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

Qa«ta Importante proparaxÌOD«i sensaStcuara una Unterà, pouledo la facoltà di ridosare 
minbtloienta ai capalli a alla barba il prìmiUvo • naturala eoloro l> iox ido« o a s f n o 
a 33Lf>v*Cft| bollaaxa e vitalitfc coma n«i primi anni della glorlnaua. Non mMebia la polle, aè 
la blasaberìa; impodiaoa la c a d u t a d e l o a p e U l , uo favorlsoe lo avilappo,puliioa il 
oapo doiìa ìorfcra. 

U n a s o l a bottlJiJElla d e l l ' A n t i o a z i l x l o X ^ o n i e e B a baata por nttonere 
l'offetto deiìdarato a gitrantito. 

L'AjitlLoautxlO' I^rtniseiStt è Ift piii tapid» doUa preparuìoal progresaivo Haoru 
eouoBolafa; A prsfaribilo a tutto le altr» perobi la pia ofgoace e la pib «oonoDiitn. 

Obiedsra il aotore cbo ti doaiderti: biondA, i.'a)itaQD o auro. 
Bt venda pramu l'Amiuiui»lniai«n« dol gìurotils « li Ptiete • a lira 3 alla bottiglia di 

graLda fermato a preaao il parrscchier* A. Oervaautti io Maroatuvaocbie. 

Le migliori tiiiture del mondo 
r lec iEiune lutn i la nl4r*) firrnt* 
aatnl « « n a e l e pliìi «ifUoMell • 
iaNttolutArncHito I n a c q u a i ii€nn» 
l e N f i s n ^ n t l i 

Rigeneratore aniversale 
Ristoratore dei capelli F.Ui Rizzi 

Firenxt 
di ANTONIO LONGEf;/ - Venoiia 

Questo propEirtxto nenza «ìiiserti una 
tintura, ridona ui capelli biancbi il 
loro pTìmiiivo color auro, cnatatìno « 
biondo: impedisce la cndut .̂, rìuforxa 

j'I.o, e dà loro 1& inorbidezzh o IH fiost l̂iuzin delth 
i-cv(<niTu Tiene preferito da tutti perche di .-templicinsinia 
1 plìchzione. — Alla boUìglia I*. s . 

La pw rinomata tintwa istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfiutamontn nero Oiipeili e barba senza Ipavarsi né prima uè dopo IVpe-
raxioM. Ognuno può tiwgiTsi dn sft impiegandovi mono tU cmque minuti. L'appU 
caziyne è duratura quiudici ttiorni. 

Vna bottiglia in elenantc cisUtcaio ha la durata di 6 mesi e si vende a I<. «. 

Questa preiDiala Tintura, di speciido conveiiieriza por le signore, poicbfe la piìi 
adatta, ha la virtù di tinf̂ cr;' PAH-.IH iiiacchiaro la pcl'c come la ajjw^ior Durte di 
aìinili tinture in 3 bottiglie), e dì più laacìu i cnpriìlì uit-fìlu'voli forno prima dell'»-
perazioae, conaervandoue la loro lucidezza nataral«. 

Alla MQatola IL. A. 

Viiiiti: jTA IM tf.'uHMintlea. — Unii:» tintura Hclidfi i\ forma di cosmetico^ 
.preferivr̂  s quante si trovano in coranieircio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo'Castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a K<. s.&O. 

Dopoaito Ju Udine presso r(Iffìr.in annunzi «tei Kinrnnlo • Kl |>aefii« », Vi» { 
'iV^t^^ii^ K.'.^-t8 prsaao ii parrucohiero A. O-orvasuttì iu Me reato vecchio. j 

' ^ 33S I B I I 

Via Meroatoyeoahio Via Cavour 

P i e m peiMimioipi, Scuole, Istituti e Maostri per l'anno soolas, 905-QB 
iOO Libri curia greve satinata formato 4" ; .. 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri- ^_ 
gatura L. I.BO 

100 Libri carta greve formato 4° Icon di 
pag. 28 id. » 3.25 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 50 id » 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere di. » 
100 Fogli carta greve forra. 4° leon di. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (114) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armali in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di indiiostro nero perfetto . . » 

Bui libri di t e s to aoonto dei IB pep cento 
sui pro/zi"slumpati sulle copertine. 

m^mmgm 

3.70 B 
0.30 -2. 
0.50 ) § 
0.40' '̂ 
0.15 
0.40 
0.80 
0.80 
0,25 
0.50 
0.50 

a. 

cr. 

PETROLINA 
A B A S K l»a r K T H O L l O INODOfllO 

AOHVcinieofe p r o f u m a t o 

W faf t r e w i capelli ei arreitaniB la caàita 
L'unica che poasn veramente assicnrare u cliiunque 

una bella, foltii e rigoftliosa capigliatura. La sola die 
iiliiiia l'aDonc diretta sui biilho capillare, di aiodo che 
col ?uo uso SI pwò fcvitaro cer\o uiift precoco calville. 

Vicnt- mccomhiidHto l'uso » tutte le età e tiessi, 
specialmente alte HJgnurR, che con questo prodotto 

potranno 'iver'- una cbioin» folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pu'ita la todta, rinforzando e sviluppsijdo la capiglìaturn dei loro bumbici. 

lutìnft lii PKTR0LIN\ fa crasfiert* i r,a )̂Rl\i, iieainta lo sviluppo, iw arreslR 
la caduta., fa sparire la forfora, rondcndoli morbidi, lucidi^ c-onservandoue il 
toro colore naturale. 

lìssa b. efficacissima alle persona che colpita da malattia (jualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. JS anche il più bell'ornamunto, perchè con 
l'uso di questa specialità,, non solo ricompariranno ì capolli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vogotaiione. 

. Prezzo del flacone con istrutione lire a. 
Sì spedisco ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del (tiornate IL i'AESE» Udine, Via Profettura N 6. 

<=> n 

S^abbHoa saooheHi 
Oliva Qiovannì - Udine 

V i a S a p e r i o r e 9 3 , ( 8 7 intemo). 

Coiiro?. lunatura ISaoohsttl di carta o tela 
per Droghieri, Varmaciati e por uiio aomeuti. 

Lavori in oaxtonaggi d'ogni (luiilitù. 
Baoguiacfì commìHgioni ìnUtoffraftA con 

nitidezza od eleganza R JJI'OKZÌ modicitisimi. 

REGISTRI 4 PESO 
Legatura solidissima in 1[2 fustiigno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fliieata ad una e due 
colonne e doppia partita 

ceni, 90 i7 chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie III. BARDUSCO • Udioe 
Signore HI 

I capelli di un colore bSuniln d u r a t o sono i più bslK perchè queato ridona 
al viso il fascino della belloub^ od a ffuoato scopo rÌB{ìonde aplbudidumtute 1» 
fnerHVlBliuiiB 

ACQUA D'ORO 
proparnta dalla Hrom. Profnmerìa 

A N T O N I O Ì . O N Q E G A 
fe>. Sulvatore, 4825 - Vonozia 

iioichc cor questa speciaiitili si dà aj.capelli il più 
II;11D e naturala coloro b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quello 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscuraro, 
mentre coH'usu delia suddetta apucialìtî  ai avrà il 
uiodo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
loro Viloudo <iro. 

È anche da preferirsi alle altro tutte si Nazionali che Estero^ poicliò la più 
nnocua^ la più di aicuro cflfotto e la più a buon mercato, uou costando che MOIH 
L. 9.&0 alia bottiglia oleguntetnento confezionata e con relativa intrusione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
I n Vdftue proaBo il giornalo II Piicsa ed il parmcc. A. Qorvasutti in iloreatovoochio-

ooooooooooooooest ocooooooooo 
8 .sesiere 

ooooooooooooettunevoooooQQoooQ 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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